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Il dibattito sull'Università 

DOVE FAR LEVA 
PER LA RIFORMA 

La costruzione del dipartimento come fase essenziale di un nuovo rap­
porto dell'istituzione universitaria con la realtà sociale e produttiva 

Sui problemi dell'Univer-
tita pubblichiamo un in­
tervento di Francesco Pa­
gliari, segretario della 
cellula del PCI della facol­
tà di Architettura di Mi­
lano. 

Il dibat t i to suUT/ufci in m r 
r i to ai problemi posti dal 
progress ivo amM'avarsi della 
crisi de l l ' u r i .ve rs ta , pur nella 
r i cd io / / ; i defili in tener i t i , m: 
p a r e regis tr i una ce r t a ac­
ci ntiia/ioiii- del c a r a t t e r e tee 
nil O oruMlll/./atlVO delle pro|M) 
i t e , quasi di t intJe^nena del 
l ' ist.ui/.oiio ». piuttosto che d; 
collet 'amento con le prospet 
Uve strateijiclir di «.controllo 
aoc.alo e diiiioi raLc o - Milla 
ist.tu/io;ie l ince i -g i tana . af­
fermatesi dopa le lotte MU 
deiite-( ile del 'tifi e la» Ui ne-
r a l i z / a / ' o n e delle- r ivendica / .o-
n. del mo\ mento opri aio a! 
l 'a l tero ( |uadro \in /ale. r t he 
Sino alla l).i>e della piat ta­
forma rv» ini i .'Uv a dei -.inda 
cati confederal i p.-r la ri 
forma cli'H'imivtTsita. 

I s .ndacat i . infatti, fondano 
g ius tamente la prospet t iva 
di una t r a s fo rma / ione in .sen 
«o pnmre's-,.vo del ruolo so 
ciale e produtt ivo de l l ' un i ; e r 
S.tà. suiroste i is ione dei h w l 
li di re-.|X)n^al).!i//a/!one pro­
dut t iva del l ' in tero cor|H» so 
i i a l e un ivers i ta r io idne-onti. 
s tudent i . Win.ini rieerc a t o n 
p reca r i . persona le non uise 
Umiliti'» e sopra t tu t to sul con 
trollo e l ' i n d i r / / o da pai te 
delle forze sin ,ali a t t ivameli 
te impenna te nella t r a s fo rma 
/ ; o n e de ' la s i i cc t à . (inali r . i r 
diti! per uri e s a l t a m e n t o del 
processo di progress iva scic 
ros, i s t . tu / ionaie e atl'olia prò 
elultiva. che colp.sce le at tual i 
s t i u t t u r e accadeni ic i ie . 

Propr io pere In'' r i a f fe rma 
una prospet t iva più <n'ol)almen 
te . (Militici . :1 e ontr ibuto 
della cellula Ho Chi Mirili del 
la facoltà di arcl i i leUurd di 
M.Icilio intende collocarsi nel 
la d i r e / ione di un c-onc-rejto av­
vio di processi di t r a s fo rma 
zione dell'uri.v er.sità e dei suoi 
rappor t i con il contesto socia­
le e produt t ivo. 

Se è polii.(-nmentc realist i­
co v a l u t a l e come inattendibi­
le che M iminuu a l l ' approva 
/ ione di un 'orna i i ' ca r , forma 
dell'ini.vei-sità en t ro il r ima 
nenie scorcio di legis la tura e 
al tcni|io s tesso non è possi 
bile r inv ia re ad una concilili 
t u ra legislativa ()iù favorevo 
le l 'avvio di conc re t e iniziati­
ve che evit ino il soprasiiliun-
£jere di una luc ros i , tu t tavia 
il r i s ih io che si ( k \ e assolti 
t a m e n t e ev i t a r e è quello el: 
spezzare il fronte r ivendica­
tivo, isolando le conci./ioni 
de : lavorator i de l l 'un ivers tà . 
deuh studenti e (lell'ist tuz o 
ne nel suo complesso in ani 
bit; di •! sopravv ;v en / a vviie-
ta t iva . c o m e è avvenuto con 
; p rovved iment . ur t lent ' . Or 
c o r r e , cioè, a f f e r m a r e , a t t r a ­
verso conc re t e .ni/iiitiv e. che 
il d ipa r t imen to , punto ca rd ine 
della concezione del nuovo ruo 
lo de l l 'univers i tà projiosto dal 
nost ro p.irt i to e dai s indaca­
ti . e n e c e s s a r i a m e n t e il «d i ­
pa r t imen to della ucsi-one so 
etnie e denioeratie a ». e (|U ri­
di il (Minto d. . i r r w i il: un 
complesso jir'K e.ssJr di t ra 
s f o r m a z o n e ed a v a n z a m e n t o 
dei • rapjvirt i di produzione » 
den t ro i t i " vei 's ' tà e dei r . ip 
port . t r a t r i i v e r s t u . contesto 
sociale e (( intesto produtt ivo. 

Sarchi le un u r a v e e r r a r e JM 
litico e s t r a t i - i l i o b ruc i a rne 
le potenziai ta (H-ri^and.. che 
il d ipa r t imen to possa «--.sere 
.st i tuito * pe r de- re to * n una 
operaz one d: puro accorpa 
m i n t o di f . uo l ' a o d. corsi di 
i n s e c n a n u n t o . - m / . i ntaeea 
r e il c a r a t t e r e di •» istituzione 
s epa ra t a » da l controllo s.x-.a-
e e dem.HT.i 'Ko d i e a t tua ! -

men te l'i.ti v iTsita h i. 
l imoniamo, invece. po-sitivi 

I fisici 
discutono 

il « Progetto 
Petra » 

Uno studio sulla uti­
lizzazione scientifica di 
una nuova macchina in 
costruzione in Germania. 
denominata < Progetto Pe­
tra >. si svolgerà dal 1. al 
5 marzo prossimo presso i 
laboratori nazionali di 
Frascati. 

La riunione, alla quale 
parteciperanno circa 200 
fisici provenienti da varie 
parti del mondo, e stata 
organizzata dall'Istituto 
nazionale di fisica nuclea­
re 

< Petra » è un anello di 
accumulazione per elettro­
ni e positoni (antielettro­
ni) ad energia molto e-
levata. 

Nai laboratori di Fra­
scati. dove si svolgerà la 
riunione, esiste attualmen­
te una macchina di questo 
tipo. « Adone >. che lavo­
ra da alcuni anni in regio­
ni di più bassa energia. 
ed è stato il primo esem­
pio che ha mostrato l'uti­
lità scientifica di questa 
linea di ricerca. 

i tutti uh interventi legislativi 
! che vadano nel senso di co-
i s t ru i re nuovi e più estesi li 
[ velli di democrat ic i tà nella 
1 collocazione eli quanti nell 'uni-
| versata svolgono att ività di 
i (latt ica, di r ice rca , di forma­

zione e di apprendimento e 
nuovi livelli di controllo so 
f ia le nei rappor t i t ra iiniver 
sita e au tonoma ' locali, forze 
s o c a h . politiche. s indacali . 
ecc. . per avv i a r e un processo 
sper imenta le di d .par t imenta 
z o n e (cosi, ad esempio, l'isti 
tu / .one d; una consulta re-si io 
naie uti.versitiiria con il com­
pito di promuovere un con 
Ironto democra t .co sulla prò 
"i-animazione delle sedi e de 
sili indirizzi univers i tar i , pur 
elle dotata di elfett \ poteri 
e s t rument i e non pillameli 
te e otistiltiva csurnativ a ) 

In ques ta prospet t iva li 
sono mossi i s indacat i ( ' ( i l i . 
CISL de. docenti e la cellula 
Ilo Chi Minli di facoltà con 
una -> conferenza d. o n t a n i / 
/az ione > svoltasi nel dic-em 
lire scorso e ( he è stata prò 
ceduta d.i un mcont io con i 
sindacat i confederal i sul te 
ma 4 Crisi, oceunazioiie. ri 
convers ione produt t 'va . r icer 
ca scientifica --, cui li.inno 
par tec ipa to tr;i sili altri lai 
ciò De Car imi , segre tar io del 
la Camera del Lavoro di AI. 
lami, e Sandro Antoniazzi. se 
g r e t a n o p r o v o c a l e della 
( iSI.. I . ' incontro si loiieliisr 
con l 'obiettivo di mungere al 
la formulaz.oru' di un docu 
mentn polìtico conc odalo t ra 
le forze S,K-..I1I della fuco! 
tà e le Confcderazion. snida 
cal i , quale base r ivcnd.cat iva 
della ar t icolazione della piat 
t a fo rma nazionale a livello 
c i t tadino e regionale , . i ttorno 
a questi punt i : 1 > l iapixir to 
facoltà m e r c a t o del lavoro; 
2» Dirit to allo studio (s t re t ta 
men t e ed organicamente ' colle 
gato con ì! dir i t to al l avoro) : 
•'*) P a n i di lavoro e di produ 
/lune della facol tà , socialmen­
te or ienta t i e gestiti democra 
t i camen te : 4) Rnpimrti con 
tinui con le s t ru t tu re te r r i to 
fiali e di fabbr ica dei sinda­
c a t i : li) Impegno ad affronta 
r e a t t r a v e r s o una consulta/ io­
ne democra t i ca a l l a rga ta la 
p r o g r a m m a z i o n e delle sedi . 
del le a t t r e z z a t u r e e degli in 
dir.zzi u n v e r s i t a r i |>er tut to 
il Politecn co di Milano. 

A questo pro|iosito la cel 
loia della facoltà d. a rchi ­
t e t tu ra ha prodot to un docu­
men to che individua i seguen­
ti punti fondamenta! . : 1» or­
ganizzare' occupat . elisoceli 
pat i , sot toccupat i , giovani in 
c e r c a di p r ima occupazione. 
s tudenti a t to rno ad obictt iv. 
s t rategici un.ficanti per nuove 
.scelte politiche ed econolll.che 
ciie ga r an t i s cano la sicurezza 
del posto di lavoro .incile al 
le grandi masse- di giovani . 
o rgan izzandone e qualilican-
done l 'offerta d. forza lavoro 
a t t r a v e r s o un controllo sm'ia-
le (/••.' processi di formazione: 
eie") s.grillila, nel concreto , svi 
luppare quel le niziative (150 
ore-, progett i eli formazione 
colìftt 'Vi. che d.ano un senso 
positivo alia lilx-raLzzaz'one 
.nd:\ idualista a dei p a n i di 
studio, ecc.» che e.uitr.ist.no 
il disegno, funzionale a! mo­
dello di svilupjxi capi ta l is t ico 
ita! ano . di consol idare la frat­
t u r a .storica t ra professionali­
tà e cul tura , t ra studio e la­
voro. da un lato, e la parnl le 
la (ir vat izzaz.one della r.ce-r-
e a e della formazione profes­
simi.!'e da l l ' a l t r o : -» a v v i a r e 
un processo di norgan lzzaz io 
ne produtt iva del lavoro d. 
(lattico e d. r a e rea della fa­
cilità che la colleglli agi: oli.ci­
tivi s t r a t e g e i de l ' e r ivendi-
cazion. del movimento o|>era:o 
e del le forze de miXT.it.cIie. 

Da questo (vanto d: v s;a j] 
problema d fondo per un 
uso s.veia'.m-'iite produt t ivo 
i l i i n ' n . v e r s ta e della faco! 
tà di are !i l e t tu ra ,n p.irt co 
l a r e e"1 quello d; n.iii is>iTi 
tag l ia ta fuor, da l le dee i> om 
su: problemi che investono la 
s t ru t tu ra procinti.va e l 'erga 
mzzaz.one del ter r l tor .o . S'-
t r a t t a , e o o . non solo d: evi 
t a r e una faNa d v . s l o i e t ra 
un d.par i men to d. a r t h . t e l 
t u r a e uno di u rhan i s t . ca . ma 
di .mjx-d re- quella Inn p.o 
g r a v e s. à in a t to fr.: a rchi 
l e t tu ra e urbanis t ica da ut» 
lato e stol to implicite ne l l>« 
sotto s t ru t tu ra l e , d a l l ' a l v o 
li processo d. fo rmazonf de­
ci. p a n ' m o n t . deve pe-rtante 
sviaipfwrsi -.n collegamento 
ce>rr le r ivendicazioni s«x-,aa 
di controllo sa! c e l o .nterset 
t o n a l e produt t ivo deli 'ed.l .zia 
e del l 'organ.zznz one de ! la 
vorei nei c a n t e r e , da un la 
io ; d<*H".iltro. co™, i probVm" 
di fo rma / one. t r a s fo rma / .one 
e gest .one deli a s s e t o de! t e r 
r . ' o r .o . a t t r a v e r s o ;! nvenil i 
c a t o controllo dcmix-raiie o sui 
processo «oc.ale d. produ/ .o 
ne (piVitica dec i , interventi . 
piani zonali di produzione f 
servizi , comprenso r i , coniti 
nità montane , ecc . ) . 

A pa r t i r e dal processo so­
pra del ineato il consigl.o d: 
facoltà ha formulato una de­
libera che organizza ;1 lavo­
ro didattico e di ricerca di 

lo i 

ques t ' anno su ambiti te r r i to 
riali definiti (Milano, a r ee 
forti della Lombardia , poli ur 
bau. intermedi, Ha.ssa pada­
na . a r e e valli ve e montane) 
cui fanno r i fer imento otto ani 
biti problema! 'e , (.strultura 
priKluttiva e |i.anifica/.ione de 
mocra t i ca : rap|iortci agricoltu­
ra industr ia e i ittà l amp . igna : 
t e r / i . i n / / a / i o i i e e classi socia 
li; problema della casa nei 
centr i storici , processi prò 
duttivi e tecnologici del c e l o 
ed.l . / io nella crisi a t tua l e . 
p roge t ta / .one are liilettomca e 
t r a s fo rma / ione di Ma citta ri 
s;vUo a: rapport i social, ci: 
produ/iorie . storia ilei terr i ­
torio e della cit ta come sto 
ria delle to rma/ ion i economi 
co sociali; e ondi/ione' prolcta-
r.a. giiivan.le e Ienirniinle nel­
la citta e ne! te r r . tor io) . 

'I otti i (!•)< enti e v.'.i studeti 
ti sono tenuti ;i col 'ocai 'si. in 
b.ise a. jiropr. interessi di 
d.ittici e di r icerca , .sia rispet­
to agli ambiti terr i torial i che 
a quelli problemat ' i ' i . Sto|>o 
eli questa organizzazione del 
lavoro è. da un lato, quello 
di promuovere- il confronto e 
la omogeneizzazione dei prò 
g rammi didatt .ci e di lavoro. 
che dopo |;i liberalizzazione 
elei piani ci- studio si e r ano 
frantimi,it in ambit i isola 
ti ed ini ont rontabi l , : dal l 'a l ­
t ro . ciucilo di consent i re al la 
facoltà d, ges t i re collettiva 
niente .' r a p a r t i con le forze 
SOL,ai. i l i ;st tu/iiinall e s te rne . 

I! processo è tu t t ' a l t ro che 
l ineare , privo di . o n t r a s t . e 
su uro nei r i su ' t a t ' . da te le 
I es is tenze opinisti- cl<i vecchie 
e- nuovi bai'onie' e la (J.fficoltà 
eli ìnd .v iduare efficaci c i 
nali ci col legamento con il 
contesto selcio economico ed 
ist i tuzionale: tu t tavia c r e d a 
ino che l.i linea individuata 
s..i quella giusta. 

K" altrettante» evidente che 
questo processo, ancora gra 
fi le nella sua configurazione. 
t r ove rebbe un fa t tore di con 
ferma e- di genera l izza/ ione 
in provvediment i legislativi d: 
immedia ta a t tua / ione che . (irò 
muovendo l 'affermazione del­
la democraz ia nel l 'univers i tà 
(r iduzione delle at tual i diffe­
renziazioni fra docenti , cen 
tral izzazione e demoeratizz.a-
z.one a livello di sede delle as ­
sunzioni. piena responsabi l i / 
/ ione d.ellittica e produtt iva di 
tutti i 1.ivoratori, p.ena espres 
sione degli interessi degli .stu­
dent i . ecc.) e indiv.duando 
primi s t rument i di coordina­
mento fra univers i tà , autono-
m e locali e c-oiite-sto socio eco 
noinico. av v iereblxTo con 
maggior fermezza quel prò 
ce-sso di controllo sociale e de 
niocraf.co sul l 'organizzazione 
e !e l inahià del l ' i s t ì tu/ ione uni­
vers i ta r i . : . cui sliocco finale 
dovrebbe essere la (onfigura-
zione dei dipar t menti , senza 
il r i sch 'o . tu t tav ia , d; fa rne 
gusci vuoti il; una immuta ta 
( irogressiva tendenza alla di 
sg rega / i one is t i tu/ ionale e 
produt t iva del ruolo dell 'uni 
vers- tà . 

Francesco Pagliari 

L'assillo della guerra non ha fermato lo sviluppo del paese 

Il cammino della Siria 
La diga sull'Eufrate è diventata il simbolo dell'aspirazione a un progresso pacifico - Un grande lago artificiale 

ad est di Aleppo che consentirà l'irrigazione di 640 .000 ettari di terreno - Visita nella provincia di Suwayda, culla 

del movimento anticolonialista negli anni venti - La crescita di Damasco - Pianificazione statale e capitale privato 

Dal nostro inviato 
DAMASCO, febbraio 

Se si vuole individuare in 
una specifica realizzazione, o 
in un singolo progetto, il sim 
bolo del cammino che la Si 
ria ha compiuto negli ultimi 
dieci anni sulla via dello svi 
luppo — economico, sociale e 
politico — la scelta cade ine­
vitabilmente sulla grande Di­
ga dell'Eufrate. Orgoglio e 
vanto del regime buddista, lu 
diga riunisce realmente in si­
gli elementi chiave di un qua 
dro complessivo della realtà 
siriana: l'indipendenza dal 
colonialismo e dall'imperiali 
SIIMI; il ruolo del rapporto 

con l'I'mone sovietica e con 
gli altri l'aedi socialisti: la 
modernizzazione e lo wihipi>o 
della auncnltura. attraverso 
opere di trasformazione die 
introducono mutamenti emisi 
stenti nella vita delle masse 
contadine: la realizzazione di 
una struttura industriale 
avanzata: infine l'impegno in 
granili progetti di sviluppo, 
che testimoniano di una lea­
le volontà di pace e costi 
tuiscono la migliore smentita 
all'immagine che la propa­
ganda israeliana ed america­
na forniscono quotidianamen 
te della Siria, come di un 
l'aese i estremista •• e belli­
coso. 

La diga sali'Euf rute ha 
avuto questo valore di sim 
bolu prima ancora che ne 
fosse realizzata matertalmeii 
te la progettazione: le trai 
fedire avviate, prima della ri 
filiazione dell'i marzo l'JtìX. 
con alcuni l'aesi occidentali, e 
particolarmente con la Ger 
mania federale, per ottenere 
prestiti destinati a finanziare 
il progetto ed assistenza tec­
nica per la sua realizzazione. 
si risolsero infatti in un falli­
mento a causa delle pesanti 
ed umilianti condizioni che si 
volevano imporre alla Siria 
da parte dei monopoli e del 
governo di Bonn. 

Il Uuovo regime baasista ri­
solse il problema operando un 
taglio netto e rivolgendosi al 
l'Unione sovietica: con la fir­
ma. nell'aprile 196C>, di . un 
protocollo Siro-sovietico di 
cooperazione ed assistenza 
tecnica, il grande progetto 
idroelettrico entrava nella fa 
se della sua attuazione. 

Nella città 
di El Tabqa 

Oggi la diga sull'Eufrate 
sta già trasformando risibil 
mente il volto della Siria set 
tentrionale. Con la deviazione 
delle acque del fiume, avve 
nata nel corso di una ceri 
moma ufficiale il ~> luglio Utili. 
è sorto ad est di Aleppo un 
grande lago artificiale, il La 
go El Assad. con una superfi­
cie di 630 chilometri quadra­
ti: l'invaso e le relative ope­
re di canalizzazione porterai! 
no a lavori ultimati, vale a 

dire entro il lflSU. alla irriga 
zione di iìlOMti ettari di ter­
reno: al tempo stesso una 
grande centrale idro elettrica. 
già parzialmente in funzione 
con una capacità iniziale di 
~>00 ir.egaivatt. fornirà alla 
stessa data oltre SUO mila 
ktvh di energia. 

Già oggi, nei pressi della 
diga è sorta dal nulla, in una 
zona prima desertica, la ino 
dermi città industriale di El 
Tabqa-mentre nelle aree ir­
rigate soiio stati costruiti là 
nuovi villaggi agricoli. Con 
altri progetti di imbriglia 
mento, in particolare quello 
del fiume Khabour. il totale 
dei nuovi terreni messi a col­
tura toccherà il milione di et 
tari, raddoppiando così la su 
perfide delle 
della Siria. 

Se ci siamo 
queste cifre, e 
parallelamente 

zone irrigue 

soffermati su 
perchè - pur 
allo sviluppo 

di una moderna industria pe 
.sante — l'agricoltura esercì 
ta ancora oggi, ed è de­
stinata ad esercitare ancora 
nel prossimo futuro, un ruo 
lo di rilievo nella economia 
siriana. La popolazione agri­
cola — indicano le statistiche 
ufficiali — assomma ad oltre 
il 5fi"i> del totale, mentre il 
potenziale attivo agricolo rap­
presenta il 50"» dell'insieme 

del potenziale attivo del Pae 
se: in termini complessivi la 
agricoltura partecipa per cir­
ca il 22"o alla formazione del 
reddito nazionale. 

I Una nuova 
; industria 
; Al settore agricolo sono le 
. gate imixirtanli realizzazioni 
- nei .settori della industiializ 
j zazione e della politica socia-
| le: da un lato con la cosini-
' zione. fra il 1UT0 e il l'JTI. 
• di una grande fabbrica di 
| concimi azotati (con una ca 
j pacità attuale di l.Vi.tltlU fon 
• veliate annue, destinata a sa 
. lire rapidamente a 2'><> utili 
1 tonnellate' e di nini fuhlincu 

di trattori clic consente In di 
•^punibilità annua di '2UU<i mio 

Ì ve macchine agricole di pio 
' dazione nazionale, oltre a 
I (/nelle importate nonché con 
! lo sviluppo delle industrie di 
[ trasformazione dei prodotti: 
, dall'altro lato con la costittt-
', zione di /.'«".;» cooperative agri 
I cole e la assegnazione, in >>t 
i se alla legge di riforma agra 
I rici. di l.'iOO 000 ettari di ter 
; rei a 7)5.00(1 famiglie. 

j Come sempre, le cifre di ca 
rattere generale, complessii o. 

' acquistano un significato più 

preciso se ci si iiieiisce ad 
esperienze specifiche, misiua 
bili in termini più diretta 
mente accessibili. Con la de­
legazione del PCI. recatasi 
finniche settimana fu in Siria 
su invitu della dilezione na 
ziomile del l'aitilo M K J S . ed,» 
bìamo compmtu una rapida 
visita nella provincia di Su 
ivajida. nell'estrema punta 
meridionale del. Paese, a ri 
dosso del cuiifinc con hi (iior 
dania e a poche decine di 
chilometri, in linea d'aria. 
dalla frontiera con Israele Si 
tratta di nini pi orinati e~.*e>r 
ziahnente agricola, con inni 
superficie d> 
quadrati ed 
di 210 11110 abitanti, culla un 
dagli anni retili della resi 
utenza contili il ( o'on.a'isiiiu 
fraivesi' t ben tintili Uuoiin nel 
solo Ì'.i2~> i ni .rti ni questa bit 
ta. uno dei cui iniziatori. Su' 
tati E' Xtras'i. ( am mn ri 
vente ed ha uggì ''•"> ati'ii i 

La pio'ìtizio'ie e- deliziale è 
rapurcscntrita dal granoturco. 
dagli ortaggi, dagh altieri da 
frutta e dati''iva da tavo'a 
(di ipiest'ultima sono state 
prodotte nel l'.C'i oltre l'i tmo 
tonnellate> mentre e* in fase 
iniziale lo -.vi'ingio del settore 
zootecnico 

fui tlt'i due obbiettivi è stalo 
iculizzalo. dopi la guena. in 
raffineria di llams e stata 
ricostruita a tempo di re-'nrd 
e la sua cap iettò pioduiiiva 
e anzi aumentata e di ie 
(dite i stata affidata ad una 
società lomenti la costiuzio 
ne di una nuova gì amie rat 
fmeriu. c u una potenzialità 
di ti milioni il, tonnellate un 
une. a P.tintas. sitila costa 
inedite' i linea 9 

Ili allestii • fervore di reci-
lizziizioni fornisce una prora 
ei 'dente e significativa il 
lui in, edilizio della città di 
Damasco ( uni non solo di 
Damasco 1. Il centro stesso notiti chilometri 

una popolatone , della cupilu'e ha ogqi l'aspe! 

un tpaiintesco cantiere. 
sorgono t-ri<e di aiuta 
Ut ha. arami 1 alberghi 

lo ih 
lime 
zinne, ut tiri, granili .i.'/i.-r/i'i 
interna'ional, 1 per , quali -. > 
ilo .tali t olitili,/ acconti con 
'.ti società tiaine-fc hi'erG e 
con società ti»icnctine >: mei 
tre in ;>crlieviti, e 111 pai tifo 
la-e nella 
della città. 
quartieri di 
lari 

rona meiidionule 
sorgono nuovi 

abitazioni popò 

Alo il carattere spe •ifu 
« 

Dopo la 
rettifica » 

Un panorama dei più recenti studi di architettura ed urbanistica 

Città e progettazione oggi 
I problemi della difesa dell'ambiente - Le grosse questioni poste dall'esistenza delle metropoli ed \\ peso deter­
minante delle scelte politiche - Emerge l'esigenza di una ricerca fondata sulla chiarezza teorica e metodologica 

Nel p a n o r a m a del la produ­
zione ed i to r . a l e i t a l i ana d i 
Qje-jf. u l t . ' n . t e inp . . !a .senza 
dubb io .sp.ceo .a mole d. .stu­
di ded . ca t . a ' . . '47*.h::e::ura. al-
, 'urh.ir . : .s t ;r j . a l .e --c.en/e del­
ia p r o t e i t az .one :.i ger.vre 
C .s.,robrx- tor^e d.i d . . s t u:ere 
sul la -..ei.dita d. n .o l : . d: e-s.-; 
e s.i.le car.«t;er. .s . .fhe d: u n 
Jer.o.xer.o in q u a l c h e ui.~o do­
vu to p .u a'...i n:oda cive a d 
u n r«-ale r : n n o \ . i m i n : o di^ei-
p l . na re . t . iti a via bisogna ^n-
ciie d i r e c h e vi >oi;o del le 
p rofonde n;oìivaz:on." proble­
m a t i c h e alia ba.se d; u n t a l e 
cre.sCt-nte . . ì t e r ^ - e 

Sfi lza d.fnb.o \» t e m a t i c a 
che iia p .u ca ra t t e r . zz . i to l';f.-
t . m o s o r c i o dee'.: a n n i '60 
e c h e -sta c a r a t t e r . z z a n d o que­
s t i a n n : 'Tu e quel .a re la t iva 
al la que>t .one d e ì l ' a m b •'•nte. 
per sua n a t u r a m t e r d sciplina-
re 1 tocca per e.-emp.o tema­
t iche p.s.colosiche. .-oeio'.o?.-
cr.e. cornarnea t ive . b.o'.o£:rh«*i 
m a . . sopra t tu t to , p roge t tua le . 

In p.irtico'.ar modo ne . p a -
capital.s*.:. ma d: rif'.e.s.-o 

a n c h e rie; paesi » s.itto.-v.'.-.ip 
pa t i •» ima ques to t e r m i n e an­
drebbe d.-cu-s-soi .-. t e m a d-'l 
. a m b . e n r e e venu to prepott-n 
t e m e n t e a.la r .ba . t a come uno 
d n nod; m . u j . o r m n r e con­
traddetto.- provoca'.; d.ii <• 
.«coìto p rod .u t . ve . e ro r .om.che 
e 500.ali del c a p , t a l a m o .«v.ui 
zato. Ci 5. è improvv..sanieli­
t e a cco r t . della d"2rada2 ione 
del la n a t u r a ; ci .si e accor t i 
dt»Uo .si.«to di c i t o e d i ina­
b i tab i l i t à del le metropol i , cau-
s..v.o d a l . " a r t . f i c a i e t ens ione 
verso i con,sum: p r iva t i ipe r 
esempio aa tomob i l i s i i cn e non 
vcr.so 1 co n su mi .sociali; sono 
state dcnunc.aie le condizioni 

• sposso d i s u m a n e d: vi ta ma-
I te r . a .e in t u ; sono cos t r e t t e 
{ .e c a ì a i lavoratr ic i e popò 
i lari in srenert-. 

I pr . in ; due j . spe t t . d . que-
! s."a p rob .emat i ca sono poro 
i ,>JX.VO .stati n o a . t a t i p r o p r . o 
! ci.ille cla.s.s. d o ; n . n a u t i , p r . m e 

re.spon.sab... e da m e t t e r e , es-
-s.otto aci .u-a. K .cord .amo 

.a d i s to r s ione de: .a c a m p a 
sm.i ecologica, che lu propa­
g a n d a t a da Kichard N.xon in 
minio t a l e da .sviarne 1 t emi 
di t o n d o in t a n a li n o n peri-
«.0:05: per .1 po te re . Ricor-

I s -

I A y m o n m o . g.à recen.s.to d^l 
• nrit-tro g iorna le , e Case, citta 
I e tra;fico d: Tetlovv e Cjo.s.-. 
1 due au to r i uiiile-si p r - v e n t a ' . 
j da L e o n a r d o Benevolo. Ben-
I i n e .si t r a t t . d i volumi H.S,S,IÌ 
Ì d .vera. tr.t i».ro. t u t t a v i a e.-,-; 
i rappreseli!.-.no liene q i ra ta 
\ e.s.senza d: puntua l .zzaz .o i ie 
'• e d . ri':e.s.sioiie. a n e l i - .-e ina 

n.fe--tano. nel /anal i . s i de . p r ò 
blemi u rban i , d u e tesi MO 
•stanz.fiIntente- con t rappon ib i l i . 

A y m o n m o i n t e n d e l 'archi­
t e t t u r a f ì s t an . i . a ' .men te come 
fenomeno u r b a n o , e p ropone 

d..t:r.o come il d i b a t t i t o su l .e ' dunq . i e u n a v . - .one del le que-

I s 

c i t a e s i i t e r r i t o r .o s.ia s t a t o 
spesso s p o s t a t o su problemi di 
p r e t e s i 1 raz ional izzazione »•> 
• ne . q u a d r o d i una sempl ice 
".amente.a su . ie in iper ;ez ;on: 
di un mode. lo di inviluppo che 
non dovev.» e.-s-ere toccato». 
I p rob .em. de. la - .ptculazio 
n e ed:'..*/..* e de.".a casa sono 

t .stati tut t r tv .a a l t e r a m e n t e pa 
j t r . m o n . o de.'.e lot te dei mo-
l v . m e n t o opera io MA l 'a:: ìale 
! t i iba t t i to e ìa conseguen te p r ò 
j duz ione .«assist ici sulla p rò ; 
1 2e t ta7 .one a m b i e n t a l e sono 1 
j mot.*.ati s a s t o r . c a m e n t e ohe 
j poi.*. .cimento. | 

!

I .s.ìj'gi più r ecen ' i d a n n o | 
prova, e. s embra , di una n-
rer« a d; chiarezza t c o r . c i e 

t m e t o d o l o c c a m t u t t o l 'a rco 
de . p rob .emi che .n quest i 
a n n : sono s t a t i ogget to di du­
ra polemica cult ira'.e. P o 
t r e m i n o quasi d u e che si s t a 
for>e facendo :! p u n t o t a n t o 
delie esper ienze p r a t i c h e e 
t eo r i che quo t . d i ane . q u a n t o 
del le .Tida?ini s to r i che sui fon­
d a m e n t i de! p r o g e t t a r e d'oggi. 

R i g u a r d o al problema del la 
c i t t à , r i co rd iamo ad esempio 
due test i di La te rza : / / si­
gnificato delle citta di Ca r lo 

s t i on . della o. t -à come d e 
t e r m i n a t e da scel te po l i t i che 
di fondo, p e r c h e non è vero 
che da un la to e: s ia l 'arch.-
t**ttura come f a t t o tecnico ed 
es te l .co . e da l l ' a l t r o l '.irba-
n s t . c a (.omo a-vt-tto d« 1 tcr-

lavoro pia «-"ora o e ne . i r i h . 
te-tton.eo. d i ana l i zza re .e re-
.azioni fra r.v<».uz.o;ie .r.du-

s t r i a l e e r.".o'.uz.(>:u- urb.«n.«. 
a t t r . ivt-rso una .e-ttuia f.lo!<> 
cica dei nio-Ji II. p r o p o l i d.i 
i . iantreipi. u ' o p . s ' . . r.<»'rr.itiir: 
U f f i c i .. a r i h " • - " . e sfr .e» 0^:. 
Uie,-de..i che si r . \ ' - . . i ra . s em 
pn- anc i ie con.e s t r u m e n t i e 
metodi d i con t ro l lo MKiaie. 

Inf ine il d. .-ci , io .ndi i s t r .a .e 
e la pro_»et* J / ' i ne dt-1 i n . : e» 
a m b e n t e . G u y Bons i-pe 1 7"eo 
ria e pratica dei d,-eqnu in­
dustriale. Fe . t r . ne i . . . '.. Ao-\i> 
ci ÌKI d a ' o uii te-.-to intr r*-.s-
s a n t e e poi n.e a m e n t e rmp»"*-

della produzione agricola di 
Suivatida è dato non tanto 
dalla (pialità dei prodotti 
(pianto da'.le circo 'anze am 
Ideatali: la regione non dispi 
ne infatti d- una soUi sorgen­
te idrica ne di un C'ir o d'oc 
(pia: e <i tfi.estu <-arenztt si 
è ovviato sfriii'ui d, le pre 
cip.fazioni (it'iìoyferti-he re 
lativamente aìitiondanl'. le m i 
(tenue vemi'itio 'ndirojliaie in 
una serto di ha-ni 'irt'f''-iah 
di racro'ia Su -pio Ut '»i e è 
stato jfissilule. nel :>erio'1o 
1970 l'.'7'i. iii'in'are ben i rv 
l'ioni di alberi da hrn'ia e di 
ulivi: altr, '1 v?i','.'ii docran 
no p v ' c r c ivantat' nel cor--, 
de1 piano imingii'ooiale PC fi 
;.'»'0 Si '-a'ta ti'-rh>' 'pr — 
1 ii'.e !.«'.* ca-o de^oi d 
l'Euf rate - - d, w'ip 

sri'ìljipo che iHiT'ern. 

E' questo un settore pirti 
(olarmenie delicato, sotto due 
aspetti principali Da un lato 
infoiti •! settore edilizio e mio 
di (girili in cui è aieoia 
pi evidente il rito'1 dell'indù 
striti innata, ed il no impe 
tuoso svduptfi i> ine (pandi 
rofii-rr': t>roiiJem> •/» ripidi 
hn-i. \ ti (fin ricordato , he. 
dopo d " movimento di retti) 1 
cu » del novembre l'.Cft che 
p irto a'Ia presidenza della 
Pep-tblilicg il generale llafez 
El \ w i d . s'iiio state varate 
ntisure di relatn a liberalizza 

1 : 

irrtl 

a ( • 
•I 

en<iin e 

'/' (Vi h en 

t .vo d. off re d'-j 
coni ret . 
che- la 

di m a n n a . . s t . c e . 
di.-cjss.on»-> del 

e.eme.i . 
.in 

con 

to r .o : co.stru.re 
t e r r i t o r . o 

e d e t e r m : 
sor.o facc-n.ìi 

d i un mede.-.rr.o problema. 
Tello.v - Gas-s. .ìivece. sono 

t .p.ci e.sponent. dell.i ^ J , » . . I 
inglese, e p r o p e n d o n o o h . j -
r a m e n t e per .so.uz..om -i tec-
n . cne » d»-. p rob lemi , il che 
s i f i l i t ica si una r.tz onaLzza 
zione de l ' a v . ia u t h i i i i . ma 
a n c h e ade- 'Uaiin-nio a c o c h e 
s..fC(Hlr n«-l!a s>> .i- 'a. .-en/.i 
l ' in ' .enz.one d . modif icar la . 

NV. c a m p o dr>;;. s tu . l . s to 
r .c . va r i levato il volume di 
Car lo O l m o <Artlatettuip cdi-
JiZi(t Ipo'.e-i per una ftoriat 
E R I . I.. 2.V»li. n i a n u a ' e t t o 
agi le c h e passa in rassegna 
le soluzioni p ropos te ne ! set 
toro edilizio da i p ro t agon . s t ; 
d e l l ' a r c h i t e t t u r a m o d e r n a , da 
Vio'Iet Leduc al B a u h a u s e 
agli a n n i '40. R i c c a r d o Ma-
n a n i iAbitazione e città nella 
rivoluzione industriale. Sanso­
ni , L. 2 600> t e n t a rnvece, con 

1 .r.d.i.-tr..«I 
o .-e me.sso 
. n r o b ' e m . 
prod T i i v . . 
Paesi MI' 

I ct-tto med^-s.mo d: 
J df.-.L'n >. s o p r a t : i" 
! .n relaz.or.'"* con 
! .-oc a!;, e c o n o m i e . 
1 :r.tern.i.i or.ii.i de . 
j tOsvI-.ysjMti. 
i I n f . ne in u n a n.iova <\S. 
1 ì a n i d. <•< r -ce rch" a r c h . * ' t t 1 
J ra .«ppare da Bulzoni un 
j t e - t o ass.,1 p TJ f-lfrr..-n!are e 
I ce r to d. m.nor i p-v-t-.-e .*>;);-
I ziìir.imn.o Indnmr,e niftod'i 
> '.oQica s'i'rhcib fai p-u r-do'to. 
1 ci. P.iolo M. i r te j . in . . S ' f ra tM 
! ci: una sve't . i p a n o r . i m . c i d- i 

p r o b e mi . del le r . c r c h ^ e d°I 
'.'• ao'.uz.on: p.u no*'- r.'-l cam-
IX) del m i c r o n m b . e n ' e . a pa r 
t i re d.il 'o s t u d . o art h . * e " o n : c o 
della cellula d. ab . faz ione, fi-
i to a: p r o b ' e m . d e ' des ign di 
ogget t i industria ' . ! e di o e s e t t : 
d ' u ' o e di consumo. 

Anche que.sta, è u n a testi­
m o n i a n z a del bisogno d; gene­
ra l izzazione e r i f less .one d i 
ques to m o m e n t o 

Omar Calabrese 

fatte, ad una sensdo e tra 
<•' ' f i - ; - one li­
st "he uji:irali 
tri'ima ancora che economi 
ch>' » e dii'-qi,»' dell'i «•<>.«•( 
"iodi di v,t'i d-'V.a in'.i l'ozio 
»ie; e~ì r sign>'ira':vo r:ic co 
avvenga in una Z'eii di fron 
intra do) e a': •cri"' (I] ,,-JT 
tito Beta* -(,", 1 l'.ftóO o ;ì "m 
s-o di alfabeliz'iziti.e -'::>e 
ra il 7a ]i** re',4'. 

ty.<0'-''> *!.*/'< di iTr,ft)>io cì-
1 'le e so'-'.n'e e d'**-'i tra' 1 
del re-'ti da altri e er*".•y, /'•: 
a'tri settor' f v ' i ' / n - . i , la 
grande rgf'f.era i^tro'>fera 
di / | rcri \ , 'a qn.jrtti e.fa de'­
la S<ria Cornuta ^0*1 l'a<<i 
strnza di f i -r i . r / dei uae.-i so­
cialisti. sf,',t}ri d-.r ale del •.-e' 
'•ire :>etrolifero 1 l ' e r o TI e» ' f 
naz-.t.naltzzito (la cu: j,rodn 
zione ha <:iiT>erato ali 1 fine 
del Ì'.C:, 
nettate >. 

i ì 

! I 

1 10 rr.n.óvi di ton 
la r i4t'oicrtn »• stata 

b e^.htrda'a 
Israeli f i »;e' 

guerra de'l'otto 

;»•'- alterne nte 
dall'a ia:"i'ie 
corso della 
>>re /'»:.? 

Con 1 lort, raids aerei terrò 
ritiri — che non Kanno ri 
sparmiaio nemmeno la città 
di Damasco — gli israeliani 
si proponevano di T meffere 
ra ginocchio > la Siria, col­
pendo duramente un .settore 
industriale vitale e minando 
al tempo stesso il morale 
della popolazione. Ma nessu-

! I 

64 opere 
per il Premio 
Cortina Ulisse 
Il termine per la presen­

tazione delle opere con­
correnti al X X premio eu 
ropeo Cortina Ulisse, de 
dicato quest'anno a una 
opera che illustri le pro­
spettive della cooperazio­
ne tra il Terzo Mondo e 
1 paesi industrializzati, 
scade il 31 marzo prossi­
mo. 

Della commissione giu­
dicatrice fanno parte il 
prof. Mario Silvestri, in 
rappresentanza del Consi­
glio nazionale delle ricer­
che: I ambasciatore Enri­
co Cernili, in rappresen­
tanza dell'Accademia na­
zionale dei Lincei; la si­
gnora Maria Paronetto 
Valier. in rappresentanza 
della Commissione Italia­
na dellUNESCO: il prò 
fessor Giampaolo Calchi 
Novati. in rappresentanza 
dell IPALMO; l'ambascia 
tore Paolo Tallarigo. in 
rappresentanza dell'lstitu 
to italo-africano e la -vi­
gnerà Maria Luisa Astal-
di. a cui si deve l'inizia­
tiva del premio. 

Sono arrivate alla se­
greteria sessantaquattro 
opere di cui trenta fran­
casi. diciassette inglesi. 
undici italiana, una olan­
dese, cinque tedesche. 

irione\ volte ad incorangiar§ 
gli investimenti del capitale 
privato, canalizzandoli nello 
ambito dello sviluppo pianifi­
cato dell'economia nazionale, 
(ìli effetti non hanno tardato 
a farsi sentire, in settori chi 
sono qualitativamente di-Inni-
tati per legge (appunto tptel-
/<» delle costruzioni, ed inoU 
tre il commercio, il turismo, 
la piccola industriai mei 
quantitativamente in sensibi­
le ascesa 

Dall'alt'a lato, lo sviluppa 
eddizio di Damasco piata m 
primo inano il pioblema del­
la itiiuilti crescita della città, 
in rapporto sia al feno­
meno lancile qui presente, 
sepfiure in misiiiu minore che­
titi noti dcU'inuibatticulo della 
papa'aziiine agricola su alla 
vicinanza della cjjt) con la 
fi olitici a libanese c^aU'itnpor-
tan:a economica e commer­
ciale dcll'tissc stradale Da-
must 11 Beirut 

I problemi 
della capitale 
.SVn#»idi» le cifre forniteci 

dal stiiiiii'o della capitale Ea 
1 uk Ihiinivi. nel corso di un 
incontro con la delegazione 
del PCI. gli abitanti ufficial­
mente les'tìt-iitt a Damasco 
st,no stilili, negli ultimi .'< t 
tinnì, da meno ih ,S(((» a 
Ulii Otiti, ina la popolazione ef 
teltivamente gnu ilanle sulla 
atta, e 'dia (piale iammini-
strazitele ila e gu>unlne 1 ne-
ecssan seri 1:1. sì avvicina or 
utili al milione e mezzo. Il 
pioìilema più glosso è, evi­
dentemente, quello della casa. 
seguito saluto dopo dalla net 

j lezzo 111 baita e dai trasporti 
1 intani. In questi campi, la 
, amministrazione comunale - -

• diretta da un consiglio di Hi 
I membri lutiti ogni W mila 
j abitanti, stilla base della pò-
, polazinne 1 esiliente al ino-
, mento in cui si sono svolte lo 
! elezioni > e da un esecutivo di 
| 10 membri, nel (piale il sin-
' duco è al temilo stesso rup-
] }uesentante ilei governo — 
1 ginle di un ampio decentra-
| mento di poteri.' sempre ita-
I turalmente nell'ambito delle 
, scelte generali del piano na-
I zinnale di sviluppo 

| Tra i " servizi * garanti-
] fi alla cittadinanza, merita di 
, essere menzionata -- anche 
1 per il sito specifico intento di 
! conti appeso al ruolo del set-
ì loie privato — la realizzazio 
I ne a Damasco. Aleppo e Lat-
! tal.ìa 1 ed in prospettiva in 
l tutte le atta capoluogo di di­

sti etti, 1 di un grande magaz 
1 Zino di stalo che offre ogni 

genere di prnd-itti a prezzi 
notei obliente inferiori a quel-

; '<< del mercato privalo. Bea 
, lizzato secondo il modello dei 
. nostri gìandi magazzini. il 
' nuovo impianto - - che ha 
1 aperto ufficialmente i batteri 
', ti arca un unno fa. nell'ali-
' liner sarto della rivoluzione 
' dell'i marzo -- unisce alla 

• funzione calmieratrice sui 
prezzi anclie /.» stimolo con-

. ( reto alla 'iccupazione fan-
• minile: gli \0 dipendenti sono 
! intatti doline, nella quasi to­

tal'là • ed e quest>- un rle-
; meniti iiortic'ilarmenie im-

tiort-tnte ni un Paese dove 
1 l'elevamento della condizione 
1 femminile 1 peraltro già pai 
• avanzata (he in altri Paesi 
I arai,ti vnstitiiiscr ano dei prò-
I hlerra di ribeio dello sviluppo 
i sociale e avilr 

, Tufo questo c/iM-.»r>o — 
1 unito a quello sullo sviluppo 
j della industria pesante, àie 

ha l'inseritilo di nnptstare ti 
ivano 197fi -\0 in termini di 
-on tf razione della Siria co-
mr l'aere inda stria*mente 
si ilrpinito — n rip-irta ag­
l'accenno inizia1'' agli orirn 
tomenti di idillio a estera di 
Damasio 

Si è fa'lo e .1 fa 
Z'i — da l'irte (b 
delirnprr abs-no -
debitore alla S-rig 
litri 'li frei'ìo ari una F'ililZi'ilìP 
l"ih'.:ca. nego-tata, del con 
f'tlio v".eiì.oTi,"itaìe e per ren 
der'n quindi rc.;/-,ri-/7')i'e di 
o'I'ti nei, r~i della tcn-i'i'-.r nel 
'ded'i <)r;e'i'e L'impegno 
•*IP\N'/ dai dirigenti e dal pò 

pi1'! siriani nelle 'ijiere di ri-
rostrnzio'.e e di •svdupjyi di-
r;o<tra il lontrario; sempre 
tiaiuralr.ente (he per -'«Iiizi'» 
ne negoziata w intenda una 
s'i'.iizione 'li txice. giusta e du-
rero'e. e non titn cap'to'izio 
ne alle pretese espansiom<i'\-
che rli Tel Aviv. Del resi'). 
a ji-trhe dct-inr ih rhilomctri 
da Damasco hi allucinante 
spettactilo della * ri.'fcìr mar­
tire » di Kuneitra. delibera 
tornente distratta dagli israe 
'nani prima della restituzione 
alla Siria in forza dell'accor 
do di disimpegno del VJ71, 
testimonia con d crudo lin­
guaggio dei favi da quale 
parte stia realmente la volon­
tà di sopraffazione e di 
guerra. 
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